
Ilprogramma

DUEGLI ANTICIPI
ConReal Vicenza-Giana
(ore19.30)e Sudtirol-
Novara (ore20.45)si apre
la29esimagiornatadel
GironeAdiLega Pro.
Questelealtrepartite:
domaniPavia-Pordenone
eAlessandria-Albinoleffe
(entrambealle16),
Venezia-Cremonese(17) e
Monza-Mantova(19.30).
Infinealtrequattro partite
sonoinprogramma
domenica:alle14si gioca
FeralpiSalò- Arezzo, alle
14.30scendono incampo
Torrese Bassano,alle16
Renate-Como,chiude alle
18lasfida traPro Patriae
Lumezzane.

L’esonero
diBraghin?
Nonèarrivato
ilcambiodipasso
che ci aspettavamo
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

LEGAPRO.Ranellucci eRomero sulcanaledella LegaPro

SequoiaeMaciste:
musicaFeralpiSalò
coni gemellidiversi
«Noiinaltonellaclassifica: enon ci tiriamoindietro»

Alberto Armanini

Ora è tutto nero su bianco: il
LumezzanehaesoneratoMau-
rizio Braghin e richiamato Pa-
oloNicolato.Sono bastatedue
telefonate di Renzo Cavagna
nella tarda serata di mercole-
dì per lo switch di allenatori.
Laprima,alcellularedeltecni-
cobiellese, è servita percomu-
nicargli l’esonero. E Braghin
non l’ha presa bene. La secon-
da, al numero personale del-
l’ex Chievo, esonerato dal Lu-
me lo scorso 30 ottobre dopo
la sconfitta in Coppa Italia nel
derbyconlaFeralpiSalò,hari-
chiamato Nicolato alle armi.

ILNEO-ALLENATOREsièpresen-
tatoal cospetto del suo nuovo-
vecchio presidente ieri matti-
na: sorriso smagliante, tante
ideee lavogliadi ricominciare
scritta in volto. «Ci siamo in-
contrati, abbiamo parlato a
lungo,ci siamoconfrontati sul
valore della rosa che gli aveva-
mo affidato e di quella attuale
- spiega Renzo Cavagna -. Non
avevamo ferite da sanare, né
rancori per l’esonero di otto-
bre. Si riparte uniti per il bene
del Lume». Con che spirito?
«Dal confronto che abbiamo
tenuto ho capito che ci sono
tutte le possibilità per portare
ilLumezzaneallasalvezza.Ni-
colato ci crede, io ci credo, noi
tutti ci crediamo. All’inizio del
campionato gli abbiamo affi-
dato una squadra scarsamen-
tecompetitiva.Ora invecepuò
allenare un gruppo rinforzato
da giocatori di categoria e d’e-
sperienza». Tra l’esonero di
Braghin e la chiamata a Nico-
lato, idirigentihannoconside-
rato anche il nome di Giovan-
ni Stroppa, unico outsider che
ha conteso la panca rossoblù

al tecnico veronese. Ma c’era
un motivo per scartarlo e tor-
nare su Nicolato. Non econo-
mico ma ambientale. «Cono-
sceigiocatorie lasocietà-assi-
cura Cavagna -. Ha cresciuto
moltideinostrigiovaniesaco-
me farli rendere al meglio sot-
to pressione. Perciò crediamo
sial’uomogiusto,voltiamopa-
gina e pensiamo alla Pro Pa-
tria».
E Braghin? «Risultati, atteg-

giamento,classifica-tuonaCa-
vagna - Queste, in rigoroso or-
dined’importanza,sonolemo-
tivazioni del suo inevitabile
esonero».Sofferto,cometesti-
monia la voce del presidente
nel parlarne, ma inevitabile
dopo l’1-2 interno con l’Arez-
zo. «Non ho gradito il cambio
Varas-Bagnai, la gestione del-
la partita e l’atteggiamento
che il tecnico ha inculcato nel-
la squadra. I risultati son stati
quellichesono:nonsipuòpas-
sare da una o due partite buo-
ne ad altre negative, non c’è
mai stata continuità. I punti
sonoarrivatigrazieall’entusia-
smo dei nuovi ma nel manico
non c’è stata la svolta che ci
aspettavamo. Così si cambia».

E SI CAMBIERÀ probabilmente
ancheincampo.ConlaProPa-
tria Nicolato, che oggi alle 14
dirigerà l’allenamentoaColle-
beato,dovràricorrereaunmo-
dulo d’emergenza. Non il
3-5-2,cheinassenzadialterna-
tive tra i centrali (Belotti è
squalificato) non è proponibi-
le. Nè il 4-3-3, impraticabile
per la mancanza di una punta
centrale (anche Sarao è out).
Piùprobabileil4-3-1-2,conAli-
mi collante tra i reparti, Eku-
ban e Potenza in avanti e Pip-
pa pronto al debutto dal pri-
mo minuto.•
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«Quando sono arrivato sul
Garda lo speaker mi ha affib-
biato il soprannome di Sequo-
ia. Non sapevo che qui esistes-
se tale usanza. Mi piace, è di-
vertente»,diceAlessandroRa-
nellucci,difensoredella Feral-
pi Salò, capocannoniere della
squadra con sette gol. E
Niccolò Romero, che ne ha se-
gnati sei (e mezzo, in collabo-
razione con Ghiringhelli del
Pavia): «Io vengo invece chia-
mato Maciste, per via dei due
metri di altezza. Un appellati-
vosimpatico». Eccoli i gemelli
diversidelgoldellaFeralpiSa-
lò, che davanti alle telecamere
di Sportube si sono fatti cono-
scere dal mondo della Lega
Pro.

«SETTE RETI sono tantissime –
prosegue Ranellucci-. Non me
lo aspettavo proprio. Il merito
va diviso coi compagni. C’è chi
indirizza spioventi deliziosi,
come Pinardi, e chi va a fare
blocco nell’area avversaria, fa-
vorendo i miei inserimenti».
ERomero assicurachetutte le
prodezzedel compagno«han-
no portato punti pesanti, e so-
no state molto importanti, la-
sciando il segno». E la Feralpi
Salò così in alto in classifica?
«All’inizio non pensavamo di
salire così in alto - ammettono
-.PurtroppolasconfittadiCre-
mona ci ha allontanato dal
Bassano, quarto. I punti di di-
stacco sono diventati sette,
ma noi non ci tiriamo indie-
tro. A nove gare dalla conclu-
sione possiamo lottare, anche
seleprimetreappartengonoa
un’altra categoria». Ora il ca-
lendario riserva un tris inter-
no, con Arezzo, Mantova e Re-
nate. «L’allenatore dei toscani
– interviene Romero - vuole
cheisuoisicomportinodama-
iali assatanati. Visto che noi
siamo i Leoni del Garda, sarà
unbelduello».«Ilgruppo-an-
cora Ranellucci - è il punto di
forza, e chi scende in campo
dà veramente il massimo. So-
noandati a segno 13 elementi:
indice di unione e di forza».

ALLA RICHIESTA di esprimere
ungiudiziosulcompagno,Ro-
mero assicura che «il Rana è
l’incubo di qualsiasi attaccan-
te. Ringhioso, sempre sul pez-
zo. Durante la settimana cura
ogniparticolare.E’ ilprimoad
arrivareognigiorno al campo,
e l’ultimo ad andarsene». E il
difensore: «Niccolò è giovane,
e fa bene a seguire l’esempio
dei vecchi. Ha un fisico bestia-
le,edevesfruttarloalmeglio».
Sugliavversari,Ranellucciri-

cordacome«GonzalezdelNo-
vara sia stato l’attaccante che
mi ha fatto più male: ho con-
cluso la gara con due denti
spaccati. Le maggiori difficol-
tà le ho invece incontrate con
Ferretti del Pavia: non ho mai
visto il pallone». Romero: «Il
difensoreconcuimitrovopeg-
gio è proprio Alessandro: nel
corso degli allenamenti quoti-
diani devo sempre girargli al
largo». E sugli idoli. «Nesta in
passato, e Thiago Silva –affer-
ma il difensore-. Come allena-
tore sonoriconoscenteaMau-
rizio Braghin». L’attaccante:
«Del Piero e Cristiano Ronal-
do. Il tecnico? Beppe Scienza.
Sono giunto sul lago in sordi-
na,all’ultimogiornodimerca-
to, e luimihaconcessogrande
fiducia».•S.Z.
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LEGAPRO.Finale distagione conil fiatosospeso perirossoblùche perònonvoglionomollare

NuovasvoltaLumezzane
«TuttiuniticonNicolato»

PaoloNicolatotorna sullapanchina delLumezzane

Il presidente Cavagna affida al tecnico di inizio anno la missione-salvezza
«E’ l’uomo giusto: conosce già la squadra e ora la ritrova anche rinforzata»

IlLumezzaneèaterradopoilkoconl’Arezzo:riusciràarisollevarsiconl’avventodelNicolato-bis?FOTOLIVE

NiccolòRomero:primoanno conla magliagardesana FOTOLIVE AlessandroRanellucci:sette reti in campionatocon laFeralpiSalò
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